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  Domenica

"della divina clemenza"
Incontriamo in questi testi l'amore di Dio che ci
viene incontro e si offre a noi gratuitamente.
Dapprima la Parola ci vuole confermare nella
preghiera di intercessione, sicuri della benevo-
lenza di Dio. Così il profeta Baruc parla in nome
di tutto il popolo, cioè in nome nostro e si ri-
volge al Signore: non nasconde la colpa e il pec-
cato ma è sicuro della risposta di Dio. Chiede
grazia e libertà per il suo popolo; ma anche per-
ché «tutta la terra sappia che tu sei il Signore
nostro Dio». Anche il salmista riprende questi
temi. Nonostante il peccato, siamo invitati a
chiedere ancora una volta l'aiuto del Signore:
«Salvaci, Signore Dio nostro». Nel brano evan-
gelico, Gesù va oltre: senza che gli venga chie-
sto nulla, offre alla donna adultera gratuitamen-
te il suo perdono e la invita a una vita nuova
nell'amore. Da parte sua la donna sta davanti a
Gesù in silenzio. Semplicemente attende un
gesto di misericordia, una parola di perdono,
capace di riaprirgli un futuro di speranza. L'apo-
stolo Paolo, che sulla via di Damasco ha già fat-
to l'esperienza della misericordia, annuncia con
certezza che solo in Gesù abbiamo la salvezza,
perché è lui che ci ha liberato con la sua morte
e la sua risurrezione. Per questo può dirci: «Sia-

mo stati liberati dalla legge per servire nel regi-
me nuovo dello Spinto». Lasciamo che la Paro-
la entri a far parte della nostra vita. Come il
popolo di Israele, ripercorriamo le nostre infe-
deltà, senza ingigantirle ma senza minimizzarle:
questo ci aiuta a purificare il nostro cuore, la
nostra mente e il nostro modo di vivere. Ren-
diamo, giorno per giorno, il culto della nostra
vita, sia nell'azione che nella preghiera. A so-
stenerci c'è la consapevolezza che l'amore di Dio
non ci abbandona mai e che è davvero per tut-
ti. Questo aspetto universale della misericordia
di Dio è decisivo: come il popolo di Israele in-
voca salvezza perché «tutta la terra sappia che
tu sei il Signore nostro Dio», così Gesù nel sal-
vare l'adultera apre gli occhi dei suoi accusatori
a uno sguardo sincero sulla propria vita affinchè
sia più benevolo verso gli altri. Anche noi, rico-
noscendo la nostra miseria e accogliendo il per-
dono in una vita più buona e più generosa, pos-
siamo dare testimonianza della misericordia che
ci ha salvato. Quando san Paolo ci invita a «por-
tare frutti per Dio» intende anche questo: non
solo per noi ma soprattutto per gli altri.

ANNIVERSARI
DOMENICA 24 MAGGIO ORE 11.00

IN CHIESA PARROCCHIALE
S.MESSA E CELEBRAZIONE DEGLI
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

(DARE IL PROPRIO NOMINATIVO
IN SEGRETERIA PARROCCHIALE)
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Assemblea liturgica
PENULTIMA DOPO L'EPIFANIA

"DELLA DIVINA CLEMENZA"
ATTO PENITENZIALE

Carissimi, il Signore Gesù ha detto: «Chi di voi è
senza peccato getti per primo la pietra». Invitati
alla mensa del suo sacrificio redentore, riconoscia-
moci tutti peccatori e bisognosi di perdono, per
essere rinnovati dalla sua infinita misericordia.

Pietà di noi, Signore.
Contro di te abbiamo peccato.
Mostraci, Signore, la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza
Gloria a Dio nell'alto dei cieli, e pace in terra
agli uomini amati dal Signore.

INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA
O Dio onnipotente, guida la nostra vita nell’obbe-
dienza al tuo volere e dona di arricchire la propria
esistenza con opere di giustizia a chi cerca di ope-
rare nel nome del Signore Gesù, il Figlio unico da
te amato, che vive e regna con te, nell’unità dello
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

LETTURA
Lettura del profeta Baruc.   Bar 1, 15a; 2, 9-15a
Direte in quei giorni: «Il Signore ha vegliato su que-
sti mali e li ha mandati sopra di noi, poiché egli è
giusto in tutte le opere che ci ha comandato, men-
tre noi non abbiamo dato ascolto alla sua voce, cam-
minando secondo i decreti che aveva posto davanti
al nostro volto. Ora, Signore, Dio d’Israele, che hai
fatto uscire il tuo popolo dall’Egitto con mano for-
te, con segni e prodigi, con grande potenza e brac-
cio possente e ti sei fatto un nome, qual è oggi, noi
abbiamo peccato, siamo stati empi, siamo stati in-
giusti, Signore, nostro Dio, verso tutti i tuoi coman-
damenti. Allontana da noi la tua collera, perché
siamo rimasti pochi in mezzo alle nazioni fra le qua-
li tu ci hai dispersi. Ascolta, Signore, la nostra pre-
ghiera, la nostra supplica, liberaci per il tuo amore
e facci trovare grazia davanti a coloro che ci hanno
deportati, perché tutta la terra sappia che tu sei il
Signore, nostro Dio».
Parola di Dio.

SALMO
R. Rendete grazie al Signore, il suo amore è
per sempre. Sal 105

Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malva-
gità abbiamo commesso. I nostri padri, in Egitto,
non compresero le tue meraviglie. R.
Non si ricordarono della grandezza del tuo amore
e si ribellarono presso il mare, presso il Mar Rosso.
Ma Dio li salvò per il suo nome, per far conoscere
la sua potenza. R.

Molte volte li aveva liberati, eppure si ostinarono
nei loro progetti e furono abbattuti per le loro col-
pe; ma egli vide la loro angustia, quando udì il loro
grido. R.
Si ricordò della sua alleanza con loro e si mosse a
compassione, per il suo grande amore. Salvaci, Si-
gnore Dio nostro, radunaci dalle genti, perché rin-
graziamo il tuo nome santo. R.

EPISTOLA
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani.

      Rm 7, 1-6a
O forse ignorate, fratelli – parlo a gente che cono-
sce la legge – che la legge ha potere sull’uomo solo
per il tempo in cui egli vive? La donna sposata,
infatti, per legge è legata al marito finché egli vive;
ma se il marito muore, è liberata dalla legge che la
lega al marito. Ella sarà dunque considerata adul-
tera se passa a un altro uomo mentre il marito vive;
ma se il marito muore ella è libera dalla legge,
tanto che non è più adultera se passa a un altro
uomo. Alla stessa maniera, fratelli miei, anche voi,
mediante il corpo di Cristo, siete stati messi a mor-
te quanto alla Legge per appartenere a un altro,
cioè a colui che fu risuscitato dai morti, affinché noi
portiamo frutti per Dio. Quando infatti eravamo
nella debolezza della carne, le passioni peccamino-
se, stimolate dalla Legge, si scatenavano nelle no-
stre membra al fine di portare frutti per la morte.
Ora invece, morti a ciò che ci teneva prigionieri,
siamo stati liberati dalla Legge per servire secondo
lo Spirito, che è nuovo.
Parola di Dio.

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericor-
dia.
Alleluia.

VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Giovanni.Gv 8, 1-11
In quel tempo. Il Signore Gesù si avviò verso il mon-
te degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel
tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli se-
dette e si mise a insegnare loro. Allora gli scribi e i
farisei gli condussero una donna sorpresa in adulte-
rio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, que-
sta donna è stata sorpresa in flagrante adulterio.
Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapida-
re donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano
questo per metterlo alla prova e per avere motivo
di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere
col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nel-
l’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza
peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E,
chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito
ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai
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più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in
mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove
sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose:
«Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti
condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».
Parola del Signore.

DOPO IL VANGELO
Signore Dio, Creatore di tutte le cose, terri-
bile e forte, giusto e pietoso, tu che solo sei
buono, tu che doni ogni cosa, raduna il no-
stro popolo disperso.

PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, con animo lieto e riconoscente,
presentiamo le nostre umili preghiere al Padre che,
offrendoci il suo perdono, ci invita a essere testimo-
ni del suo amore che salva.
Nella tua clemenza ascoltaci, Signore.
Per la Chiesa, perché, conducendo a Cristo quanti
sono abbandonati e oppressi, si manifesti sempre
più come luogo dell’accoglienza fraterna, della ri-
conciliazione e del perdono: preghiamo.

Per gli uomini e le donne che si sentono disorientati
dal mondo, perché, in Dio e nella sua promessa di
redenzione, trovino consolazione e nuova speran-
za: preghiamo.

Signore, ti affidiamo i nostri ragazzi che per la pri-
ma volta si accostano al Sacramento della Riconci-
liazione, sappiano disporre il loro cuore per incon-
trare il Tuo Perdono e il Tuo abbraccio di Padre
Misericordioso: preghiamo

Accogli nella tua casa, o Signore, la nostra sorella
defunta Cereda Teresina. Guidala verso la gioia e
la pace senza fine: preghiamo

Per ciascuno di noi, perché, riconoscendosi amato
dal Signore, sappia portare in ogni ambiente di
vita la luce della sua Parola, fonte di gioia e salvez-
za: preghiamo.

CONCLUSIONE LITURGIA PAROLA
Accogli, o Padre, nella tua bontà infinita i desideri
del tuo popolo in preghiera: aiutaci a conoscere le
esigenze della tua legge di grazia e infondici la for-
za di attuarle nella nostra vita. Per Cristo nostro
Signore.

SUI DONI
Accogli, o Dio altissimo, le offerte che umilmente ti
presentiamo; donaci la grazia di una dedizione pie-
na e sincera e il conseguimento della vita eterna.
Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO
È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e
fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in
ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed
eterno. È giusto esaltare la tua gloria con questa

offerta sacrificale che in tutta la terra si eleva dalla
sparsa moltitudine delle genti e per la forza del tuo
Spirito diventa in ogni celebrazione l’unico santo
corpo del Signore. E anche noi, che in tutto il mon-
do siamo invitati alla comunione di questo Pane e
di questo Calice abbiamo la certezza di inserirci in
Cristo come membra vive e di formare un’unica
Chiesa. Per questo mistero di grazia, uniti a tutte le
creature che ti riconoscono Padre, con voce unani-
me innalziamo l’inno di lode: Santo…
Mistero della fede: Tu ci hai redento...

ALLO SPEZZARE DEL PANE
Noi ti rendiamo grazie, o Dio; invocando il
tuo nome, narriamo i tuoi prodigi.

ALLA COMUNIONE
«Convertitevi finché è tempo, figli degli uomi-
ni, – dice il Signore –. E io scriverò i vostri
nomi nel libro del Padre mio che è nei cieli».

DOPO LA COMUNIONE
In virtù del sacrificio che abbiamo compiuto, purifi-
caci, o Dio, da ogni contaminazione del cuore e
donaci desideri giusti perché tu li possa sempre
esaudire. Per Cristo nostro Signore.

VANGELO DELLA RISURREZIONE
Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro
Gesù Cristo secondo Luca. Lc  24, 13-35
In quello stesso giorno due di loro erano in cammi-
no per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa
undici chilometri da Gerusalemme, e conversava-
no tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre
conversavano e discutevano insieme, il Signore Gesù
in persona si avvicinò e camminava con loro. Quan-
do furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli
fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi
insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il
giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimane-
re con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il
pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede a
loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbe-
ro. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un
l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre
egli conversava con noi lungo la via, quando ci spie-
gava le Scritture?». Partirono senza indugio e fece-
ro ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti
gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dice-
vano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a
Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto
lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello
spezzare il pane.Cristo Signore è risorto!
Rendiamo grazie a Dio!

Offerte: settimana euro 184,25 - domenica
09/02 euro 520,40 - candele euro 84,85
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DOMENICA 16 FEBBRAIO - PENULTIMA DOPO L'EPIFANIA - "DELLA DIVINA CLEMENZA"

RENDETE GRAZIE AL SIGNORE, IL SUO AMORE È PER SEMPRE - GV 8,1-11-(LIT.ORE II SETTIMANA)
ore 8.00  S.Messa (suffr. Crippa Francesco, Riccardo, Rosetta - Pozzi Giuseppina

Molteni Amedeo, Elia, suor Clelia - Marelli Maria - Perego Mariangela)
in mattinata: "Domenica Insieme" per i genitori e i ragazzi di terza elementare a Montesiro
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Marino Angela - fam. Valagussa Carlo - Costantini Vittorio

e Valli Guido, Umberto e Fumagalli Giuseppina - Sironi Teresa
Rigamonti Giuseppe - Cattaneo Anita, Tarcisio - Pirovano Pierina e Paolo)

ore 11.00  S.Messa (pro-populo)
ore 15.00  Celebrazione della Prima Confessione in chiesa parrocchiale
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale e ore 18.00  S.Messa

LUNEDÌ 17 FEBBRAIO - SORGI, O DIO, A SALVARE IL TUO POPOLO
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Viganò Pietro - Colombo Cherubina - suor Luisa

Scaccabarozzi Angelo, Angela e suor Angela - Valnegri Michele e Alfio
Molteni Rosa e Guglielmetti Agostino)

ore 20.30  S.Messa in chiesa parrocchiale a suffr. del prof. Antonio Ianni
con la presenza delle realtà sportive presenti in parrocchia
(sono invitati in particolare gli adolescenti che per la prima volta offriranno
il loro servizio come animatori dell'oratorio estivo)

ore 21.15 Commissione Liturgica in casa parrocchiale
MARTEDÌ 18 FEBBRAIO - PROCLAMATE FRA I POPOLI LE OPERE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Riva Pasquale e Giovanna - Redaelli Augusto
Viganò Antonietta - Pisano Giuseppina, Giuseppe, Rocco e Maiolo Antonia
Valli Maria e Luigi - Cattaneo Luigi - Magni Maria)

ore 17.00 Catechesi bambini di seconda elementare in oratorio
MERCOLEDÌ 19 FEBBRAIO - HA CURA DI NOI IL DIO DELLA SALVEZZA

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 9.00  S.Messa a Oriano (suffr. Motta Luigi e Sangiorgio Giulia)
ore 20.00 Ritrovo Equipe preadolescenti in oratorio

GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO - CERCATE SEMPRE IL VOLTO DEL SIGNORE
ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. padre Mauro Sangalli - Rega Rosa e Di Martino Francesco

Aldo e Liberato)
ore 10.00 Incontro dei sacerdoti del nostro decanato presso l'Istituto S.Antonio

Guanelliani in Cassago con la presenza del Vicario Episcopale mons.Rolla
VENERDÌ 21 FEBBRAIO - DIREMO ALLA GENERAZIONE FUTURA LE MERAVIGLIE DEL SIGNORE

ore 8.50  Lodi - S.Messa (suffr. Mammone Vincenzo - Maiolo Giovannina
Maiolo Rosina - Mamone Antonio - Maiolo Brunina - Gallace Antonio
e Cosimo - Carrino Cosimo - Mammone Giovannino - Pulici Daniele
Maiolo Francesco - Mannella Rosina - Cirillo Antonia)

ore 20.30 S.Rosario in chiesetta dell'oratorio
SABATO 22 FEBBRAIO - POPOLI TUTTI, DATE GLORIA AL SIGNORE

ore 8.50  Lodi in chiesa parrocchiale
ore 17.00 Gruppo GIOVANI FAMIGLIE in oratorio
ore 18.00  S.Messa vespertina (suffr. Redaelli Rita e Ratti Pietro e Giuseppina

Pozzi Angelo - Rossotti Agnese - Mora Sergio e Veronese Adelina)
ore 20.30 Festa di Carnevale per i Preadolescenti in oratorio

DOMENICA 23 FEBBRAIO - ULTIMA DOPO L'EPIFANIA - "DEL PERDONO"
IL SIGNORE È BUONO E GRANDE NELL'AMORE - LC 15,11-32 - (LIT.ORE III SETTIMANA)

ore 8.00  S.Messa (suffr. Rigamonti Mario e Clementina)
ore 9.30  S.Messa a Oriano (suffr. Ghezzi Ernesto e Fumagalli Dina - fam. Oggioni e Cassago

donatori organi - Corbetta Niccolò - Ronchetti Gianni - Rusconi Lina e Maria
Colzani Ugo e Molteni Carlo - Colzani Carmela)

ore 11.00  S.Messa (suffr. Abello Filippo, Salvatore e fam. - Corbetta Salvatore
Valnegri Michele e Alfio - Corbetta Giuseppe - Motta Dorina - fam. Aliprandi
Viganò Piera e Maria)

ore 12.30 Pranzo in oratorio per coloro che hanno partecipato al Pellegrinaggio in Terra Santa
ore 17.45  Vespri in chiesa parrocchiale e ore 18.00  S.Messa (suffr. suor Ernestina Ghezzi)


